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Le ACLI sostengono la Campagna FERMA IL RIARMO:
 “Assurdo portare la spesa militare al 5% del Pil”

Le ACLI, insieme alla Rete Pace e Disarmo, sono contro la decisione dei Paesi membri della NATO di portare la spesa

militare al 5% del Pil (Prodotto Interno Lordo) entro il 2035. Si tratta di un impegno sproporzionato e privo di reale

giustificazione, che rischia di compromettere il futuro del nostro Paese e dell’Europa.

Per l’Italia questo impegno significherebbe spendere circa 100 miliardi di euro in più ogni anno nei prossimi dieci anni,

risorse che inevitabilmente verrebbero sottratte a settori fondamentali come Sanità, Welfare, protezione ambientale,

istruzione e transizione ecologica. Tutti ambiti che rappresentano la vera sicurezza delle persone.

Mentre il governo italiano definisce tale spesa “necessaria e sostenibile”, noi crediamo che più armi non portino né

maggiore sicurezza né sviluppo economico. I dati parlano chiaro: negli ultimi vent’anni, l’aumento delle spese militari

non ha portato a una diminuzione dei conflitti o a una maggiore stabilità internazionale. Al contrario, il mondo si trova

oggi in una fase di forte deterioramento della pace globale.

Nel solo anno 2024 la spesa militare mondiale ha raggiunto la cifra record di 2.700 miliardi di dollari, con un aumento di

oltre il 9% rispetto all’anno precedente. In Europa, i bilanci per la difesa sono già tre volte superiori a quelli della

Federazione Russa.
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Le ACLI, da sempre impegnate nella costruzione di una società più giusta e pacifica, condividono pienamente le

richieste della Campagna “Ferma il Riarmo”, promossa da Greenpeace Italia, Fondazione Perugia-Assisi, Rete Italiana

Pace e Disarmo e Sbilanciamoci:

✔️ Ridurre la spesa militare a livello nazionale e internazionale

✔️ Destinare queste risorse a investimenti sociali, sanitari, ambientali e di pace

✔️ Tassare gli extra-profitti delle industrie belliche

✔️ Ridurre i fondi destinati alle missioni militari all’estero

✔️ Rafforzare i controlli sull’influenza delle lobby dell’industria militare

La sicurezza vera non si costruisce con le armi, ma investendo nelle persone, nella giustizia sociale e nella cooperazione

internazionale.

Per questo, chiediamo al governo italiano e agli altri Paesi NATO di non formalizzare l’impegno al 5% del Pil e di

fermare la pericolosa corsa al riarmo.

Un’altra strada è possibile: scegliamola insieme.
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✔️ Ridurre i fondi destinati alle missioni militari all’estero
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internazionale.
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fermare la pericolosa corsa al riarmo.
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Le ACLI chiedono “Un ministero della pace”

Il 24 giugno 2025 le Acli hanno presentato a Roma la proposta per l’istituzione di un Ministero della Pace. L’iniziativa,

promossa dalla Campagna “Ministero della Pace”, nasce dalla volontà di dare un assetto istituzionale e stabile alle

politiche di pace, di giustizia e di disarmo nel nostro Paese. L’evento è stato organizzato da Fondazione Fratelli Tutti,

Azione Cattolica Italiana, Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII e ACLI e da una rete ampia di associazioni

della società civile ed ha in programma interventi, dialoghi e riflessioni su come la pace possa divenire architettura

politica e istituzionale, e non solo ideale etico.

La proposta di istituire un Ministero della Pace parte da un presupposto chiaro: la pace è un progetto politico e

democratico, e come tale ha bisogno di essere organizzata, promossa e coordinata. Un Ministero dedicato

rappresenterebbe il punto di riferimento istituzionale per politiche di educazione alla pace, difesa civile, cooperazione

internazionale, giustizia riparativa e disarmo. La pace non è un’utopia, ma una responsabilità collettiva che chiama in

causa le istituzioni e ogni cittadino.

 «La pace non può restare un ideale astratto; deve diventare una scelta politica concreta, un impegno quotidiano». Con

queste parole Emiliano Manfredonia, Presidente nazionale delle ACLI, ha chiesto di istituire in Italia un Ministero

della Pace. «Viviamo in un’epoca davvero difficile, la spirale della guerra sembra non fermarsi, le tensioni internazionali

e un crescente clima di paura rischiano di normalizzare il conflitto e la violenza come strumenti di gestione politica.

Dobbiamo smettere di farci ingannare da chi sostiene che la guerra è necessaria per difendere la pace – ha sottolineato

Manfredonia – La pace non si costruisce con la paura e il riarmo, ma con il dialogo, la cooperazione e la giustizia

sociale».
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politica e istituzionale, e non solo ideale etico.
La proposta di istituire un Ministero della Pace parte da un presupposto chiaro: la pace è un progetto politico e
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Il nuovo Ministero avrebbe il compito di coordinare le politiche di pace oggi frammentate tra vari enti e iniziative,

valorizzare le scuole e le università come luoghi di formazione alla nonviolenza, promuovere la cultura della

riconciliazione e sostenere la diplomazia dei popoli e delle comunità locali. «Non vogliamo un’istituzione simbolica, ma

uno strumento concreto per affrontare in modo strutturale la costruzione della pace» ha spiegato il Presidente delle

ACLI.

La proposta si inserisce in un percorso più ampio che guarda anche all’Europa e alle Nazioni Unite. Le ACLI chiedono

che l’Unione Europea si doti di un “Dipartimento per la Pace e la Riconciliazione” e che l’ONU nomini un Relatore

Speciale per il monitoraggio del diritto alla pace. «Non si tratta di un sogno irrealizzabile, ma di una scelta urgente e

possibile. Mentre parliamo continuano i bombardamenti in Ucraina e i morti nella Striscia di Gaza. Le guerre nascono

dalla disumanizzazione
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Le ACLI alla Carovana Solidale per Gaza:
“Nessuno potrà dire di non aver saputo”

Le ACLI e l’IPSIA, l’ONG di cooperazione internazionale delle ACLI, hanno partecipato a metà maggio alla Carovana

Solidale per Gaza, che ha raggiunto il valico di Rafah, al confine tra l’Egitto e la Striscia di Gaza. Un’iniziativa che, oltre a

manifestare la propria concreta solidarietà al popolo palestinese, ha voluto denunciare l’inaccettabile assenza e

l’incomprensibile mutismo della comunità internazionale di fronte ai crimini di guerra e alla tragedia umanitaria in corso a

Gaza: stragi di civili, di donne e di bambini; due milioni di profughi privi di cure, di ospedali, di case, di cibo; anziani, donne

e bambini sconvolti da morte, sofferenze, malattie, fame e denutrizione.

Il significato profondo dell’iniziativa è stato sottolineato da Marco Calvetto, presidente nazionale di IPSIA Acli: «Con

questa Carovana abbiamo voluto interrompere il silenzio che circonda quanto sta accadendo a Gaza. Un silenzio che si fa

complicità, davanti all’inazione dei governi che non intervengono per fermare crimini contro l’umanità. A Gaza c’è una crisi

umanitaria, ma anche una crisi dell’umanità. Una crisi dell’Occidente, che vede fallire il proprio modello di diritto e di

giustizia».

Le ACLI e l’IPSIA, l’ONG di cooperazione internazionale delle ACLI, hanno partecipato a metà maggio alla Carovana
Solidale per Gaza, che ha raggiunto il valico di Rafah, al confine tra l’Egitto e la Striscia di Gaza. Un’iniziativa che, oltre a
manifestare la propria concreta solidarietà al popolo palestinese, ha voluto denunciare l’inaccettabile assenza e
l’incomprensibile mutismo della comunità internazionale di fronte ai crimini di guerra e alla tragedia umanitaria in corso a
Gaza: stragi di civili, di donne e di bambini; due milioni di profughi privi di cure, di ospedali, di case, di cibo; anziani, donne
e bambini sconvolti da morte, sofferenze, malattie, fame e denutrizione.
Il significato profondo dell’iniziativa è stato sottolineato da Marco Calvetto, presidente nazionale di IPSIA Acli: «Con
questa Carovana abbiamo voluto interrompere il silenzio che circonda quanto sta accadendo a Gaza. Un silenzio che si fa
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umanitaria, ma anche una crisi dell’umanità. Una crisi dell’Occidente, che vede fallire il proprio modello di diritto e di
giustizia».



«Di fronte all’orrore che si consuma a Gaza, non possiamo permettere che cali il silenzio. Le ACLI continueranno a

levare la propria voce perché si fermi la violenza, si aprano i corridoi umanitari e si riconosca pienamente la dignità del

popolo palestinese. La pace non è un sogno, è un dovere politico e morale»: ha dichiarato Italo Sandrini, vicepresidente

nazionale ACLI.

Di fronte all’impossibilità di entrare nella Striscia, i rappresenti delle varie Associazioni che hanno promosso la

Carovana solidale hanno dato vita a una manifestazione al valico di Rafah, chiedendo con forza: il cessate il fuoco

immediato; l'apertura permanente del valico di Rafah per gli aiuti umanitari, la fine delle operazioni militari e il rispetto

del diritto internazionale.

Le ACLI ribadiscono il proprio impegno per la pace, i diritti umani e la giustizia internazionale. Quanto accade a Gaza

non può lasciarci indifferenti. La nostra voce continuerà a levarsi, più forte e più determinata, perché nessuno possa dire

di non sapere.

 
 
Centro Studi Acli Marche – Maggio 2025

 

«Di fronte all’orrore che si consuma a Gaza, non possiamo permettere che cali il silenzio. Le ACLI continueranno a
levare la propria voce perché si fermi la violenza, si aprano i corridoi umanitari e si riconosca pienamente la dignità del
popolo palestinese. La pace non è un sogno, è un dovere politico e morale»: ha dichiarato Italo Sandrini, vicepresidente
nazionale ACLI.
Di fronte all’impossibilità di entrare nella Striscia, i rappresenti delle varie Associazioni che hanno promosso la
Carovana solidale hanno dato vita a una manifestazione al valico di Rafah, chiedendo con forza: il cessate il fuoco
immediato; l'apertura permanente del valico di Rafah per gli aiuti umanitari, la fine delle operazioni militari e il rispetto
del diritto internazionale.
Le ACLI ribadiscono il proprio impegno per la pace, i diritti umani e la giustizia internazionale. Quanto accade a Gaza
non può lasciarci indifferenti. La nostra voce continuerà a levarsi, più forte e più determinata, perché nessuno possa dire
di non sapere.
 
 
Centro Studi Acli Marche – Maggio 2025
 



Iniziative dei circoliIniziative dei circoli



Iniziative dei circoliIniziative dei circoli

Proseguono anche a giugno le attività del
progetto “Salute in cammino”, con otto
appuntamenti serali gratuiti nei territori
di Macerata e Corridonia, promossi da
U.S. Acli Marche APS in collaborazione
con realtà locali e con il patrocinio del
Comune di Macerata. Ogni incontro
prevede una camminata della durata di
circa un’ora, rivolta a persone di tutte le
età, con l’obiettivo di contrastare la
sedentarietà e promuovere l’attività fisica
come strumento di prevenzione e
benessere.
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81° Anniversario del bombardamento del
Ponte Ferroviario di Macerata (Loc.
Vergini)

Il Comune di Macerata, il Centro Sociale
ACLI S.M. delle Vergini aps, l’Associazione
Nazionale Vittime di Guerra aps e
l’Associazione Nazionale Mutilati per
Servizio ricordano i tragici eventi del 1944
con una messa di suffragio e la deposizione
di una corona presso la lapide di contrada
Vallebona.
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Grande partecipazione alla Marcia per la
Pace e per Gaza
Promossa da 28 associazioni del territorio con
il patrocinio del Comune.
Oltre 1.500 persone in corteo a Tolentino da
piazza della Libertà a piazza Togliatti.
Letture per la pace a cura di Libera, Genny
Ceresani, Raffaella Baratta, Barbara
Salcocci, David Ballini e Carlo Cespi.
Testimonianza finale di Michela Paschetto,
infermiera di Emergency.
Per la pace tra Israele e Palestina, nel segno
dell’umanità e della giustizia.
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UNA PERSONA ALLA VOLTA
Presentazione del libro del dott. Gino Strada
a cura di Giovanna Ciarlantini e Federica
Marucci

20 giugno 2025 – ore 21:15
Centro Sociale ACLI – Via Galasso da Carpi,
Macerata
Santa Maria delle Vergini

Un’occasione per riflettere su pace, diritti e
impegno civile attraverso le parole di Gino
Strada.
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Ultimo appuntamento con "Incontri
di Gusto", promosso dalle ACLI
provinciali di Macerata nell’ambito
del
progetto R.A.D.I.C.I. Questa volta
protagonista sarà la preparazione del
“dolce mattone” . Partecipazione
gratuita, prenotazione obbligatoria
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Sanità pubblica: confronto con i candidati
alle elezioni regionali

Il Terzo Settore, il Forum Civico e 18
Associazioni e Comitati sociosanitari
presentano proposte concrete per una
sanità pubblica più vicina ai bisogni reali
delle persone.
Introduce Silvio Minnetti (Forum Civico
Marche), presenta il documento Massimo
Catarini (Ass. ReteViva).

Verso una medicina di prossimità,
partecipata e orientata alla persona.
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Assegno Unico 2025: hai tempo fino al 30
giugno!
Hai ricevuto solo l’importo minimo
dell’Assegno Unico? Se presenti l’ISEE 2025
entro il 30 giugno, puoi recuperare gli arretrati
da marzo.

Esempio: con 2 figli e senza ISEE prendi 114
€/mese. Con un ISEE da 25.000 € ne avresti
320 €: oltre 800 € in più in 4 mesi.

Dopo il 30 giugno non sarà più possibile
recuperare le mensilità precedenti.
Corri al CAF ACLI e aggiorna l’ISEE!
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Corso di Scacchi Gratuito
a cura dell’Unione Sportiva ACLI

Tutti i martedì alle ore 21:30
presso la sede US ACLI – Via Galasso da
Carpi 2, Macerata

Aperto a tutti, principianti e appassionati.
Ti aspettiamo per giocare e imparare
insieme!
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